
PAVONAZZETTO
Marmor Synnadicum

FIOR DI PESCO
Marmor Chalcidicum

PORTASANTA
Marmor Chium



BRECCIA DI SCIRO
Marmor Scyreticum

CIPOLLINO
Marmor Carystium



PROCONNESIO
Marmor Proconnesium

GRECO SCRITTO
Ephesian marble



Diagramma generale dei rapporti isotopici di campioni di marmo delle terme di Chieti
1,2,3,6 = Marmo Proconnesio; 4,7 = Marmo Lunense; 5 = Marmo Greco scritto
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I travertini di Montepiano: analisi delle facies

Alternanze di sabbie calcaree e 
travertini fitoclastici con 
intercalazioni di travertino fitoermale 
(Ambiente lacustre e/o palustre con 
temporanei incrementi nell’apporto di 
acque calcarifere).

Travertini fitoermali, spesso in facies 
di cascata, passanti lateralmente a 
sabbie calcaree e sabbie calcaree 
fitoclastiche con intercalazioni di 
travertini fitoclastici. (Ambiente con 
rapide o piccole cascate separate da 
zone a sedimentazione palustre).

Vergenza della superficie sommitale 
di accumulo dei travertini

Giaciture (sub-orizzontali) dei
travertini clastici

Tessiture ben conservate

Tessiture parzialmente obliterate

Tessiture totalmente obliterate



Rilevamento e analisi di facies dei lapidei del monumento



Tipologie di alterazione e degrado riconosciute sul monumento (DocumentoNormal 1/88)

Alterazione cromatica Alveolizzazione Distacco

Efflorescenza Erosione Fratturazione o fessurazione



Rilevamento, classificazione e mappatura dell’alterazione e del degrado. su prospetti fotografici

v Mappatura

v Mancanza

v Alterazione cromatica

v Efflorescenze

v Patina Biologica

v Presenza di Vegetazione

v Fratturazione

v Fessurazione



Analisi delle malte
1.Analisi macroscopica: colore, aspetto dimensionale, 
grado di coesione, tipologia.

2.Osservazioni allo stereomicroscopio: forma dei clasti,
classazione, morfologia superficiale, grado di
addensamento.

3.Analisi di sezioni sottili al microscopio ottico:
caratterizzazione minero-petrografica.

4.Compilazione di una scheda descrittiva secondo le
voci del documento NORMAL 12/83 e 27/88
implementata su database Microsoft Access @.



The Neolithic Settlement of Agia Marina
AM I dates between 7320 cal. BC and 6368 cal. BC. The samples from the lower 

smaller section, AM II, seem to attest a slightly earlier phase, between 7547-7302 
cal.BC. A problematic dating comes from a sample from section AM I and represents for 
the moment the earliest date, to the 10th millennium BC (9654-9251 cal BC)











Monti  Aurunci 1









datazioni di crolli in grotta sopra stratigrafie archeologiche

symtomata, collapsum, dilapsum … terrae motus











AREA FUCENSE
Alba Fucens (città) 346 d.C. e 508 d.C.
S.Potito (villa) inizio II sec. d.C. e II sec. d.C.
Marruvium (città) II sec. d.C. e VI-VII sec. d.C.
Incile (emissario) 508 d.C.

VALLE DELL’ATERNO
Castel di Ieri (santuario) IV sec. a.C. e II sec. d.C. 
Molina A. (insedimento) II sec. d.C. 
Amiternum (città) II sec. d.C. e III-IV sec. d.C.
Coppito (ville) ?
Civita di Bagno (città) ?
Superequm (città) II sec. d.C. 
Aufinum (città) II sec. d.C. 
Peltuinum (città) II sec. d.C.  e 346 d.C.

CONCA PELIGNA
Corfinio (città) II sec. d.C. 
Interpronium (città) II sec. d.C. 
Sulmo (città) II sec. d.C. e 346 d.C.
Cansano (città) II sec. d.C. 
Ercole Curino (santuario) II sec. d.C.  e 346 d.C. ed 
altri
Raiano (insediamento) II sec. d.C.

VALLE DEL LIRI
Cività d’Antino ?

ABRUZZO SETTENTRIONALE
Teramo ?

ABRUZZO MERIDIONALE 
Monte Pallano (città) II sec. d.C. 
Histonium (città) IV sec. d.C. 
Teate (città) II sec. d.C. e 346 d.C.
Cansano (città) IV sec. d.C. e VI-VII d.C.
Pinna (città) ?
Iuvanum (città) II sec. d.C. e 346 d.C.



Porti e linee di costa



Frane



Alluvioni e debris flow



il futuro: cambiamenti climatici, tettonica, man’s impact



Secondo il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137", il patrimonio culturale e' costituito dai beni culturali e dai beni 
paesaggistici.

Nella redazione dei piani del paesaggio, tutti gli aspetti relativi al sistema 
naturale/sottosistema abiotico, sono di competenza (esclusiva) del geologo; in 
particolare fanno parte dell'abiotico le componenti geologia, geomorfologia, 
idrologia, paleontologia, etc.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31
Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata (G.U. 22 
marzo 2017, n. 68).



ALLEGATO A (di cui all’art. 2, comma 1) INTERVENTI ED OPERE IN 
AREE VINCOLATE ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA

A.2 ... interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli 
eventuali piani del colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, 
morfotipologiche, dei materiali ....
A.10 ........  opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relative a 
manufatti esistenti, quali marciapiedi, banchine stradali, aiuole, componenti di arredo urbano, 
purché eseguite nel rispetto delle caratteristiche morfotipologiche, dei materiali e delle finiture 
preesistenti, e dei caratteri tipici del contesto locale ......
A.25 interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini dei corsi d’acqua, 
compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a garantire il 
libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione d’insieme 
della morfologia del corso d’acqua; interventi di manutenzione e ripristino funzionale dei sistemi di 
scolo e smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo;
A.26. interventi puntuali di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione delle acque e/o alla 
conservazione del suolo che prevedano l’utilizzo di piante autoctone e pioniere, anche in 
combinazione con materiali inerti di origine locale o con materiali artificiali biodegradabili;



ALLEGATO B (di cui all’art. 3, comma 1)
ELENCO INTERVENTI DI LIEVE ENTITÀ SOGGETTI A PROCEDIMENTO 
AUTORIZZATORIO SEMPLIFICATO

B.39 interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei 
corsi d’acqua e dei laghi per adeguamento funzionale;
B.40 interventi sistematici di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione
delle acque, alla conservazione del suolo o alla difesa dei versanti da frane e 
slavine;
B.42. interventi di ripascimento circoscritti di tratti di arenile in erosione, 
manutenzione di dune artificiali in funzione antierosiva, ripristino di opere di 
difesa esistenti sulla costa.



Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016)

Art. 25. Verifica preventiva dell’interesse archeologico

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte 
all'applicazione delle disposizioni del presente codice, le stazioni appaltanti 
trasmettono al soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione, 
copia del progetto di fattibilità dell'intervento o di uno stralcio di esso sufficiente ai fini 
archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche 
preliminari, con particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, 
all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della 
geomorfologia del territorio, nonchè, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. 
...........
3. Il soprintendente, qualora sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori 
informazioni disponibili, ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree 
oggetto di progettazione, può richiedere motivatamente, entro il termine di trenta giorni 
dal ricevimento del progetto di fattibilità ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la 
sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista dai commi 8 e seguenti. Per i 
progetti di grandi opere infrastrutturali o a rete il termine della richiesta per la procedura 
di verifica preventiva dell'interesse archeologico è stabilito in sessanta giorni. 



8. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si articola in 
due fasi costituenti livelli progressivi di approfondimento dell'indagine 
archeologica. L'esecuzione della fase successiva dell'indagine è 
subordinata all'emersione di elementi archeologicamente significativi all'esito 
della fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella 
redazione dei documenti integrativi del progetto di fattibilità: 

a) esecuzione di carotaggi;

b) prospezioni geofisiche e geochimiche;

c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, 
anche in estensione tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area 
interessata dai lavori. 









La diagnostica dei beni culturali è un campo in ascesa ... i laboratori privati di 
restauro e gli archeologi sono sempre più attenti ad un discorso di diagnostica 
come pure verso il settore archeometrico;
le analisi VIA, Valutazione di incidenza, VAS e di paesaggio l.s. in relazione a 
quanto richiesto per i pareri del MIBACT, e in analogia le indagini di geologia 
applicate all'archeologia preventiva, sono da tempo un'opportunità di lavoro 
professionale, 

I corsi universitari affrontano, formano e danno gli strumenti teorico pratici verso 
le suddette applicazioni della geologia ai beni culturali ..

quindi perché  non “regolamentare e promuovere questi aspetti 
professionali” o restringere il campo dell'APC solo alle materie 
strettamente relative alla geotecnica, idrogeologia e sismologia?



Silvano    Agostini

silvano.agostini@unich.it

silagogeo@libero.it

silagogeo@gmail.com
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